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alti. che, ne prepararono l'annessione , la 
quale dee delle sorti d'Italia, una parte 


assal rai ;vole. I 
Ma ‘eugst@’ nomina altesta che il barone 
Ricasoli Ficonosce come noi, essere parec- 


chi degli incarichi affidati al soppresso se- 
gretariato generale ed ora. alla direzione 
centrale, essenzialmente politicie non poter 
per conseguenza essere disimpegnati da un 
semplice burocratico. Che potrebbe. avve- 
nire in seguito? Che cambiando il ministro, 
alcune attribuzioni si toglierebbero dal suc-. 
cessore alla direzione centrale per concen- 
trarlo nel. gabinetto, il quale acquisterebbe 
tutta l’importanza del segretariato generale, | 
senza però recar al ministroil sollievo che 
la cooperazione del segretario generale gli 
procurerebbe, per cui il ripristinamento del 
segretariato si presenterebbe come utile 6. 
forse necessario. } 

Egli è-però evidente che, quando la con- ‘ 
venienza di ristabilir il segretariato | gene- | 
rale si rendesse manifesto; ciò potrebbési | 
fare, senza punto turbare il forte ordina-| 
mento che venne fatto dal ministero del- 
l'interno. A questo riguardo crediamo. non 
possa: esservi dissenso. 

L'altra innovazione stabilita col. R. de- 
creto 9 corrente è la Direziono generale 
della sicurezza pubblica. La nomina ‘che : 
ne fu fatta era la meno aspettata e ben 
pochi. l’agrebbero indovinata. Ma, di ciò | 
non cale. Se l'avv. Fontana giustificherà la 
scelta, tanto meglio. 

Certo è che la nomina d'un personaggio 
appartenente alla magistratura è un omag-' 
gio reso alla legge, è una prova del desi- | 
derio del barone Ricasoli e del suo fermo 
proposito diricostituir questo essenzialissimo 
ramo del servizio dello stato, che è la si- 
curezza pubblica, Ei fa duopo di. elevar, 
nella pubblica ‘estimazione glî agenti della | 
polizia, che sono ed esser debbono  stro- 
mento valido della forza sociale. 

Alcuni gravi fatti venuti in luce; benchè 
individuali, hanno scemata in molti la fi- 
ducia che riponevasi nella tutela della po- 
lizia: Ora importa di ridestar questa fidu- 
cia, di appuntellarla con provvide disposi- . 
zioni, le quali assicurino la moralità degli 
agenti della forza pubblica. Non solo bisogna 
procurar che non vi abbiano. più.dei Curletti 
nell’amministrazione della: polizia ; ma con- 
viene ordinar le cose in guisa, che diven- 
gano impossibili, istituendo un sistema di | 
sorveglianza ed una rigorosa disciplina che 
impedisca gli atti arbitrari, i soprusi ed i; 
fraudolenti raggiri, facili ad.esser celati ed 
anco coloriti come atti necessari per isco- 
prir i birbi che minacciano la vita e gli. 
averi de’ pacifici cittadini.  Vha un altro 
ramo della polizia, che suolsi chiamar po- 
litica, la quale è presso tutti i governi di- 
stinta dall’altro, e richiede. molta avvedu- | 
tezza, esperienza politica , grande calma 6! 
diùturna vigilanza. Questa polizia, in un 
paese scosso fino alle fondamenta da an-' 
tiche. selte © cospiraziom, non può es- | 
ser trasandala; ma non esitiamo a dichia-: 
rara dipender molto più che dall’abilità del 
direttore. generale e dalla attività e. pru- | 
denza del ministro, da’ superiori impiegati ‘ 
delle province, da’prefetti e sotto-prefetti. 

Ed eccocì ricondotti ad una quistione vi- 
tale; quella della scelta de' rappresentanti | 
del: governo nelle province. È questo senza | 
dubbio uno deglî uffici più arduî del \mi- ' 
nistro dell’interno, il qualè non può da se 
stesso giudicare del merito e del senno di 
tutti gl'impiegati e degli uomini che. si 
hanno a'preporre all'amministrazione pro- | 
vinciale ; ma è costretto ad. accettate le 
informazioni che. gli vengono somministrate 
dove sono insufficenti le personali sue co- 
guizioni. So questo scoglio non può esser 


L'AMMINISTRAZIONE INTERNA, 


Il'inùovo ordinamento del ministero del- 
I’ interno , se. in. apparenza non introduce 
. sostanziali mutazioni, può in realtà riuscire 

ad assicurare meglio il disbrigo degli af- 
fari ed il servizio, della causa pubblica. 

Tanto si è gridato, specialmente da coloro 
che non conoscevano le condizioni, il riparto 
degli uffici 6 l6 attribuzioni del ministero 
dell’iaterno 6 mai non si sono data la fatica 
di studiarlo; che. molti hanno finito per cre- 
dere chie quel ministero fosse tatto disor- 
dinè € corilusiorie. Ma chi possiede qualche 
pratica amministrativa ebbe invece a convin- 
cersi che da due.anni visi erano introdotte 
importanti riforme ; il servizio fu riordinato, 
sì è stabilito il protocollo generale e vi 
ebbe una spedilezza negli affari; salvo po- 
che eccezioni, che contrasta molto colle 
accuse onds quel ministero’ erà fatto segno. 

I cambiamenti fatti col It. decretò ‘del 9 
ottibré non possono che render più rego- 
lare. l’amministrazione. Ma.per ciò si.richie- 
dono; come bene è stabilito nel decreto, 
conferenze: de’ direttori generali col mini- 
stro, perchè essendo i direttori autonomi ed 
indipendentiin molte delle loro.attribuzioni, 
potrebbe venir meno quella unità di vedute 
e di principii che costituisce Ta forza del 
governo: 

Considerati sotto questo aspetto i cam- 
biamenti stabiliti, noi siamo incerti se l’a- 
bolizione del segretariato generale possa 
tornar vantaggiosa. o 

L'egregio presidente del Consiglio ha e- 
sposti assai bene. gl’inconvenienti che deri- 
vavano dal carattere politico dell'ufficio del 

sogretario generale; però ci sembra che 
molti. di essi sarebbersi. evitati, se non si 
fossero: a: poco a poco di tanto accresciuti 
gl'incarichi del segretario generale che il 
‘ suo gabinetto era diventato più importante 
di quello del ministro, stesso, ed assorbiva 
molte pratiche; che avrebbero dovuto esser 
distribuite fra .le varie divisioni alle quali 
spettavano. 
» Il. sogretario generale, che, nell’ assenza 

del. ministro ; lo rappresentava e dava u- 

dieriza, che si occupava del personale, ra- 
mo importante del pubblico servizio, e sbri- 
gava molti delicati affari, non poteva non 
esser uomo politico, essendo l’alto impie- 
gato di fiducia del ministro; ma se il suo 

ufficio fosse stato meglio circoscritto , il 

corso. dell’amministrazione non avrebbe po- 

tuto incontrar «alcun ostacolo, nè il disbrigo 
degli affari alcun turbamento' dal suo ri- 
« tiro al:cambiarsi del ministro. 

In tutti i ministeri 6 sopratutto in quello 
dell’întetnò, v hanno pratiche che il mi- 
nistro non affiderà mai ché a uomini di 
sua. intera fiducia, Se non v' è segretario 
‘ generale; vi sarà il'capo del gabinetto par- 
ticolaré, il quale potrebbe a poco a poco 
‘ accumular tanti affari, da prosentar gli 
stessî inconvenienti che (sì. vogliono anti- 
venite sopprimendo il segretariato gene- 
rale. 

Il barone Ricasoli ha mostrato che que- 
ste’ ‘considerazioni. non erano sfuggite alla 
sua perspicacia. Egli ‘ha istituita ana’ di- 
rezione centrale , la quale abbraccia pres- 
sochè tutte. le attribuzioni del segretariato 
generale, più Ja contabilità ; ed ha chia- 
mato a presiederla un '‘vomio che ha meri- 
tata la sua fiducia, come merita quella del 
paese, sia per la sua intelligenza e pel suo 
buon volere; sia.pel suo. carattere. Percioc- 
chè il cavaliere Celestino Bianchi non è un 
liberale dell’indomaui ; bensì un italiano di 
profonde, convinzioni ,. il. quale ebbe nel 


movimento liberale. della Toscana e negli | interamcate evitato, speriamo però che il } 
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ministro dell'interno sì sarà circondato di 
quei lumi che valgano a scansarne di molto 
il pericolo. 

Ititornando al riordinamento del mini- 
stero, non esitiamo ad esprimere un nostro 
parere ed è che l'esperienza non ritarderà 
a dimostrare l’opporlunità d’introdurre al- 
cune modificazioni ed aggiunte nella di- 
stribuzione degli affari e delle competenze 
fra le vario direzioni, quantunque. essa sia 
fatta con sufficiente logica.se. discernimento. 
La contabilità, annessa alla direzione cen- 


! trale, costituisce .da per sè un ramo im- 
| portante, al quale forse non basterà una 


divisione sola, tanto più se essa. com- 
prender deo, come pare, anche il controllo. 

Nel riparto degli affari mon vediamo a 
quale direzione siano assegrate alcune al- 
tribuzioni, come biblioteca del ministero, 
pensioni, liquidazione dell’indennità di tra- 
sferte, funzioni pubbliche dello stato; ‘ecc. 
Esse apparterranno probabilmente alla di- 
rezione centrale, ma importa di stabilirlo, 


e riunendole tutte non sarebbe difficile che | 
si dovesse aggiugnere se non ‘una divisio-, 


ne, almeno una sezione. 


Le omissioni però e le lacùne ‘che’ dol - 


tempo sì rivelassero nel muovo riordina - 
mento non ne scemano il pregio, nè. l’effi- 
cacia che può subito avere e che il mi- 
nistro ha ragione di ripromettersene. | _ 

NEI TETTI E per 
Ci setivono da Vicenza 12 ottobre. 


In appendice alla mia relazione del 10, corrente 
vi debbo avvertire che i principali feritori del po- 
vero giovane Finatti Giorgio di. Montecchio Mag- 
giore furono : i primi, tenenti conte. Wormbrand ed 
Qelmayer ed il sottotenente Sachs, tutti del reggi- 
mento austriaco Prohascka n° 7, degli altri non 
potei ancora. conoscere il nome preciso. : 

Segnalate poi. la condotta degli altri ufficiali che 


impassibili permisero si consumasse questo atroce |. 


faito ed anzi sbarrarono la via alla fuga all’ infe- 
lice che mortalmente ferito e barcollante tentava 
uno scampo. 

Il giovane è tottora morente e si attende d'ora 
in ora la notizia della sua fine. 

Le autorità comunali di Montecchio. Maggiore 
sparsero regolare denuncia del fatto invocando che 
sia. proceduto contro, i, colpevoli: ma, trattandosi di 
ufficiali. austriaci, le loro, istanze, avranno. risulta» 
mento nullo. 


LA, SOVRANITÀ. DEL: PAPA 
E L’ UNITA ITALIANA 


È pregio e wirtà delle grandi quistioni. po- 
litiche e sociali di preoccupar. senza. posa la 
pubblica ‘opinione finchè non siano. risolte. 

Fra esse quella di Roma tiene a’ giorni no- 
stri il primo posto. Come seioglierla ? Si po- 
tranno conciliare gl’ interessi del’ papato' coi 
diritti d’ Italîia ? Sì riuscirà ‘a proporre una 
seluzione, la quale, restituendo Roma allà na- 
zione, rassicuri in pari tempo il papa e sod- 
disfaccia alle esigenze del suo ministero? 

Questi argomenti sono svolti in un opuscolo 
— La sovranità del papa e l’ unità italiana — 
che sarà mandato alla luce a Parigi fra.qual- 
che giorno, e del quale offriamo a’ nostri let- 
tori. la traduzione, riserbandoci di giuditarne 
le proposte e le conclusioni , le quali si* pre- 
sentano come una' transazione che, comé nori 
sarebbe accettata dal papa, così non potrebbe 
ottenere l'adesione dell’Italia: 


Là questione romana Cammiha necessariamente 
verso uno scioglimento, comò una corrente all'av- 
Wicinarsi del suo sbocco e la cui acque gorgo+ 
glianti è schiumose annunciano la imminefité ca+ 
duta. i 

Ognuno ciò séfite e nullaméno quando trattasi di 
formolar codesto scioglimento, non sî trovano che 
frasi vaghe ed incerie,. come per esempio il tempo 
ela pubblica opinione, e sopra di esse si rigetta la 
responsabilità della soluzione. 

Son quelle senza dabbio lè die leve più potenti 


della politica; senza la sanzione del tempo'e della’ | 


opinione, le grandi questioni storiche nofi vengono 
giammai giudicato in ultima istanza, ma chi la- 
sciasse ad esse tuttò il lavoro; si mostrèrebbie tanto 
provvidb,. quanto colui ché, traseinato dalla cor- 
rente, si abbandonasse all'arbittid delle onde:piuts 
fosto che scegliete uno srafipo meno peritoloso. 
Uno scioglimento è inevitabile ; nà sarà di pro: 


Le Associazioni si 


Un foglio arretrato Cent. 40, 


fitto soltanto a coloro éhe lo avranno puàrdato in 
faccia; perchè in egni cosa è meglio scegliere che 
accettare. 

Trattiamo francamente Ta questione. 


de 


Che cosa avverrà io Italia? Si potrà fate ritorho 
al passato? Si subiranno ancora i trattati del 15 
imposti da Vienna per far schiava 1° Ttalia' ed în 
pari tempo per avvilire la Francia ? 

No! la Francia ha demolito questo palco d'infa- 
mia a Solferino col taglio della potente sua spada, 
converrebbe schiacciarla per far rivivere il passato. 
L'Italia può adunque da questo lato ‘vivere tran- 
quilla, Riconosciuto dalla Francia, dall'Inghilterra, 
da tutte le potenze, che sono ‘a ‘livello della nostra 
civiltà, e basato sul nuovo diritto eurcpébò, îl regho. 
d'Italia è un fatto compiuto. 

Se il passato non può rivivete, qual sarà adunque 
l'avvenire d'Italia ? In altre parole, chie cosa, deve 
essa aspettarsi dalla Francia? Un aiuto amichevole, 
e gratuito, oppure una parte protettrice ed interes- 
sata, la parte dell'Austria ? l'er quanto mascherata 
sia quest’ ultima, non potrà essero giammii quella 
della Francia, Si metterebbe in contraddizione con 
se stessa, con tutti i principii essenziali dell'attuale, 
suo organamento;. ritornerebbe agli errorì della casa 
d’Absbargo. pa 

La Francia, trattando di cota) guisa, si ribadi. 
rebbe ai piedi una palla di cannone che le'im 
direbbe il cammino ed a lungo andare le farebbe 
consumare, in inutili sforzila propria energia; rinun- 
cierebbe, alla. sua forza più bella, a codesta propa- 
ganda di idee liberali che la fece la prima in lutto 
ciò che è grande. Dalla riconoscenza l’Italia pas- 
serebbe. all'odio e-l’Europa diverrebbe ostile ed a. 
gressiva. Ed ecco le conseguenze di.unà politica 
consigliata da certi uomini. di stato, Non resta a- 
dunque che lasciare l’Italia in balìa di se stessa, 
perchè compia da sè i, proprii destinì. ‘È Ja strada 
seguita dal governo dell’imperatore e Ja sola. giusta, 
non essendovi alcun motivo. che questa nazione, a 
cui l'umanità deve tanto, sia la, sola esclusa da un 
diritto riconosciuto in ttt i popoli, .il diritto di 
darsi quella esistenza, che crede la più conveniente 
ai suoì interessi ed al suo onore. Edè la via la 
più sicura,, perchè , per essa: si .. giunge soltanto a 
metter fine. alle, lotte: ed. ai torbidi secolari chein- 
sanguinarone quel paese, ed i cui. contracco)pi 
sconvolsero, l'intera Europa, o 

Quand'anche a ricostituzione - d’Italia. non. fosse 
una gloria per la Francia; quest'atto di giustizia e 
di prudenza diverrebbe quanto prima per essa una 
necessità, 

Ora, si può credere che l'Italia: lasciata padrona 
‘di sè, indietreggi dal cammino: che così: nobilmente 
e'con tinta fermezza ha sino Adora seguito:? Non 
è probabile. Quando per. ubistante, si riflette. alle 
immense difficoltà che ha: superato.,..ai. potenti ..ne- 
mici che-l'hiànno mindeciatà «6 la minacciano tut- 
tavia, agli: interessi, ai pregiudizii; alle. passioni 
rda essa.losè, urtate,. inasprite. 6 quando si veda 
codesto governa ancora: sì giovane, fornito di de- 
boli mezzi, passare attraverso, tutto questo, calmo 
ed inflessibile, siamo quasi per. credere che quello 
che si compie è.il destino ‘d'Italia ; quel, destino 
che vuole che essa. riprenda tra le. nazioni quel 
posto che-Je si deve e.che, comprò a. così caro 
prezzo. Nom si è zià veduta l'impotenza degli sforzi 
riuniti dei partiti estremi,. sostenuti da sentimenti 
dinastici e da passioni, religiose ,.. messe in; opera 
con tantà attività ?-Qual..mezzo si intralasciò per 
guadagrare. gli spiriti ed. intimerire. le.coscienze ? 
E tutto si irifranse, come. il. fioito morente di una 
tempesta che . cessa; Per. cui è, permesso. dub:- 
tare che il regno. d'Italia; così fortunatamente n° 
scito da prove. cotanto. dure., . ritorni indietro. e «i 
trasformi in quella, confederazione, .confessiamole. 
pure; divenuta impossibile, oppure subisca codesta 
restaurazione sognata: dai suoi nemici, che sen pur 
quelli della Francia. ' gatti 

Non vi avrebbero che due mézzi per-giungera 
a simili risultati; quello. della; violenza, di una 
otcupazione straniera, o le sorti dolorose. della 
guerra civile. Il primo casò, lo abbiamo ,già esa- 
minato: quanto al secorido, chi potrebbe su di 
esso fondare un calcolo od un desiderio se.non 
fossero quéi partiti, che nel loro brutale: ‘egoismo 
dimenticano gli interessi dell'umanità. per quale» 
idea che lusinga le loro credenze o piuttosto i.loro 
interessi ? Il regho d'Itàtia è, come not lo. abbia. 
to detto; uno di quei fatti avvenuti per via di un 
concorso tale di circostanze, che si fa accettare (an- 
chè da” meno benevoli, e nom lo si potrebbe inc- 
carè altro che a prezzo di una guerra: europer 6 
di unò scompiglio, di cui non gi potrebbero misu- 
ràre lé conseguenze. 

È impossibile coritestar Roma all'Italià una wolia 
che sia costitaità. Anzitutto biségria: esser logiei, 0 
fi d'uòpo aver il esraàggio di accettate le conse- 
| guenze, quand’ esse derivano dalle ‘lora cause: ne- 
cessarie, Tutto il passato, tutti la storia d'Italia 
si riassume in questa parola: Roma. Roma ha, po- 
tuto esistere. senza l'Îtaliaper coriquistarla. pòi; ma 
giammai v'ebbé Italia senza Roma. Con.essa.l' 1- 
talia: fit pnterife e grandè;. ma. cadde Lin sehiàviti 
dopo che Roma cessò di dividere la sorte comune 


della patria, per passare del futto nel campo degli 
‘Interessi del papato. 
\ , Colpita, nel cuore, l'Italia cessò di vivere e non 
rinascerà veramente, se non che il giorno in cui 
potrà.ricuperarla. Il sangue aflluisce al cuore, e 
dal cuore ritorna a vivifitare tnitte Je altre mem - 
bra; tutte le aspirazioni dell’Italia convergono a 
Roma. A, Roma tutti i torbidi cesseranno. Tutto 
questo movimento altro non è che l'agitazione di un 
popolo, che cerca il: suo equilibrio ed ti sno ri- 
poso, e sa di trovarlo a Roma soltanto. La si re- 
stituisca dunqueall’Italia, oppure si sprofondi nuo- 
vamente l'Italia negli abissi delle rivoluzioni, delle 
vendette legalizzate> delle occupazioni straniere : 
i ma.siccome ciò è poco facile a farsi, così presto 0 
tardi essa avrà Roma. La è una quistione di tem- 
po. L'Europa stessa, comprendendovi anche coloro 
che oggi sono i più ostili all'Italia, domanderebbe 
un giorno alla Francia di applicare essa stessa 
questo principio di non intervento, per cui com- 
battè tanto nobitmente. 

La Francia non aspelterà questo giorno, perchè 
essa occupa in Europa un posto tanto importante 
appunto perchè seppe camminare innanzi agl: av- 
venimenti ; invece che lasciarsi trascinare da essi. 


Allato: della questione italiana sorge pertanto 
un'altra. quistione non meno imp:rlante e della 
quale si.deve tener conto; vogliamo parlare della 
quistione. religiosa. Ma, come a forza di essere 
costretta a servire alle. passioni umane, essa venne 
orrendamente svisata, così è d'uopo cominciare dal 
presentarla sotto il suo vero aspetto alline di co- 
noscerne la portata. 

Che la chiesa non possa fare a meno del go- 
verno temporale, è questa un’asserzione falsa non 
solo, ma empia. Se si consideri il papato dal punto 
di vista politico ed umano, non dimenticando che 
nessuna cosa sulla terra è eterna ed immuta- 
bile, è evidente che quando si adduce in favore 
di una istituzione una durata di dieci secoli, si dà 
ad essa quasi un attestato di vetustà, o per meglio 
dire, di caducità, ed in qualche maniera si pro- 
nuncia una sentenza di morte imminente. Ciò che 
lia avuto principio può e deve finire, od almeno 
modificarsi ; si può perdere quello che si è acqui- 
stato; così dispongono le leggi della natura che 
procedono costantemente dalla nascita alla morte. . 
‘Se si consideri il papato dal punto di vista re- 
ligioso , ella è cosa empia l’assoggettare Ja pro- 
messa di Dio alle eventualità della politica umana 
col far dipendere l’esistenza della chiesa da fatti 
tanto incerti quanto sono quelli di una potenza 
caduca e di una amministrazione incerta. Dir che 
la chiesa non può esistere senza il governo tem- 
porale è come negare la sua natùra divina, è un 
voler collocare la chiesa nella serie delle combi- 
nazioni politiche più o meno fortunate, è pronun- 
ciare uma proposizione che il papa stesso sarebbe 
coètretto a condannare come una bestemmia. 

Sî può andare più in là, e vista la indole stessa 
della istituzione cristiana che a più riprese il Van- 
gelo ci insegna esser tutta di pace e di carità, ba- 
sta riflettere un pochino per persuaderci che la 
spada male si accorda col pastorale , e più male 
ancora Ja duplice potenza della forza e della ric- 
chezza colla umiltà e colla annegazione che devono 
essere le uniche armi del pastore delle anime. E 

r fermo, a fianco dei vantaggi che la chiesa ha 
ritratti dalla potenza temporale, vanno collocate 
perturbazioni di immensa importanza. Qnante e- 

resie! Quanti scismi! Quante guerre sanguinose! E 
non si fa per quella via che la più pericolosa cor- 
tuzione si è insinuata nel seno della chiesa incor- 
ruttibile? Strana ed eterna contraddizione! Impla- 
cabile contro qualsiasi alto di’ vendetta compiuto 
da laici, la chiesa ci assolve in anticipazione da 
sè per tutte le rappresaglie che possono commet- 
tersi in nome suo. Essa tiene in mano la spada e 
se ne sérve ben ‘più largamente di molti stati e- 
sclosivamente militari. — Benefattrice nata della 
terra da lei eletta a sua patria terrestro, la ve- 
diamo in questo momento opporre un ostacolo 
invincibile alla felicità dell'Italia. Soltanto serven- 
dosi dei mezzi più violenti essa conserva quel po- 
tere a cui essa (lutto sacrifica, perfino il vero scopo 
della sua missione. Questo triste spettacolo non ci fa 
esso toccar con mano la incompatibilità quasi as- 
solutà delle due potenze che essa vorrebbe con- 
giungere in se stessa? Separandole , rinunciando 
all'una di esse per acquistare maggior vigore nel- 
l'altra, non farebbe essa una giusta applicazione di 
quel detto tante volte ripetuto e tanto poco inteso: 
«Dato a Cesare ciò che è di Cesare ed a Dio ciò 
LD 
Ne Ei sia ben stabilita Ja massima, che 
assolutamente parlando il dominio temporale non 
è necessario alla chiesa, anzi che esso mal si ac- 
corda coll’indole della sua istituzione, conviene 
tuttàvia tener conto dei casi pratici i quali eser- 
‘citano bene spesso un'azione preponderante sugli 
avvenimenti ‘@ recano sempre nel fatto alcune mo- 
dificazioni ‘a’principii più incontestabili nella pura 

trazione. È i 
‘a; diese che in politica ha sempre riconosciuto 
i fatti compiuti, anche facendo i primi passi verso 
le nuove. potestà, si è dimostrata in questo pie- 
ghevole ‘alla legge degli avvenimenti, ma unica- 
mente ‘în quanto non ne andavano di mezzo i suoi 
interessi. Giacchè, dal momento che. questi inte- 


ressi sono in pericolo, essa rifiuta di.fare a proprio , 


carico la applicazione dei principii che in allri 
casi ‘ella ha-tollerati ed alle volte :anche sostenuti, 
A giustificare queste contraddizioni i suoi pane- 
giristi non ‘hanno saputo addurre se nen che le, 
futili ragioni che servono a tutti i poteri decaduti 
ed'a tutti i pretendenti. 

Lasciamoli ragionare a lor posta; l'opinione pub- 
blica ha già promunciato .il giudizio. Ma vi ha un 
sistema ‘di ragi( to tratto dalla posizione stessa 
della chiesa, e ché colla sua speciosa. apparenza 
vale a sedurre Ja mente dei cattolici; si dice es- 


» 


ser necessaria l'indipendenza al capo del cattoli- 
cismo perchè egli abbia piena libertà d'azione. € 
sì sostiene dover egli esser sovrano, non potendo 
esser stidditò; , i 

La chiesa nen ba sempre parlato in cesto modo 
e la storia del passato fa testimonianza contro le. 
ambizioni del tempi A 


0 presente. Vi fu un tempo in 
cui Ja chiesa nonaveva alenn possedimento terreno 
esi fu quello il tempo più splendido per la sua gloria 
e le sue virtù. Quando non esisteva il poter  tem- 
porale, quando il papa non era nè sovrano; nè sud- 
dito, l'imperio da Ini esercitato era veramente 
grande e si stendeva su tutti gli animi e su tutti 


molto tempo.signorie soltanto di nome, e. sempre 


principio divino. Noi potremmo dire ancora, molte 
cose; marmalgrado tutto questo è necessario am- 
mettere che questo argomento; qualunque sia il suo 
valore primitivo, ne acquista ùno maggiore, quando 
sia posto a ‘servizio della chiesa e perciò non può 
essori pussatò: sotto silenzio. 

Se Ja.Francia non può, dali'un canto. sacrificare 
l'Italia al papato, essa non deve nemmeno sacrifi- 
care la chiesa all'Italia. IT governo dell’imperatore 
in questo conflitto tra gli interessi dell’Italia e 
quelli della chiesa melte {ra _lé due parti la sua 
spada al:impedire una collisione fatale e non, può 
ritirarla.se non dopo aver. trovato una combina- 
zione. che soddisfi ad un tempole due parti. Aspet- 
tando questa soluzione la Francia non ha usato se 
non mezzi di conciliazione. Essa non ha ceduto ad 
alcuno dei, mezzi di pressione che furono successi- 
vamente, adoperati per farle abbandonare la via 
prescelta. Essa ha inteso tanto altamente la impor- 
tanza del dovere che aveva assunto, che lasciò 
agitarsi ‘all'ombra delle proprie bandiere i più ac- 
canitì nemici del suo governo. Tanto in là. essa 
spinse la/sua pazienza. Ma ogni cosa ha un ter- 
mine. Posciachè se un dovere è urgente, l'altro 
non lo è meno, ed in questa lotta di interessi tanto 
opposti da proteggere, una soluzione diventa neces- 
saria. E miglior consiglio sceglierne una che ri- 
sponda a tutli i bisogni, di quello che aspettarne 
dal caso una che non sia, conveniente, a. nessuna 
parte, Ed una volta trovata la soluzione, conviene 
adoltarla risolutamente e lasciare che i malcontenti 
sì agitino come vogliono. ’ 


Vennero proposte, a quest'ora molte combinazioni 
e tutte insufficienti. La più diffusa si è quella che 
fa la chiesa. libera in mezzo ad. uno stato libero, 
vale a dire che consacra l'indipendenza della chiesa 
senza sovranità territoriale, colla sola. guarentigia 
dello stato : questa era l’idea delconte di Cavour, 
idea grande quanto altra mai e' sicuramente profe- 
tica, ma che a quanto pare avrà ancora d’uopo di 
alcune modificazioni onde poter essere attuata nel 
momento presente. 

Sarebbe difficile il persuadere d' un tratto alla 
chiesa che essa può fare a meno assolutamente 
della dominazione, dopo che da tanti secoli vi è 
già avvezza; bisogna trovare una via di transazione 
perchè l'opinione pubblica si avvezzi a questo nuovo 
stato di cose; l’ esasperazione dei partiti che da 
tanto tempo si trovano in presenza l’uno dell'altro 
troverebbe alimento in nna risoluzione precipitosa, 
e si darebbe il segnale di Jotte giornaliere che 
renderebbero ben diflìcili i rapporti tra lo stato e 
la chiesa. 

Il papato che non dimentica facilmente farebbe 
allo stato una guerra a morte; lo stato sarebbe 
costretto a ricorrere a mezzi di violenta repressione. 
Il papato griderebbe che lo si assalisce, tutta la 
cattolicità in allora si allarmerebbe per l’indipen- 
denza del suo capo d'onde ne nascerebbero cospi- 
razioni, levate d’ uomini, questue, appelli appas- 
sionati, tutte combinazioni più o meno chimeriche 
che ricondurrebbero la questione che si vanta finita 
al suo punto attuale: di modo che la soluzione sa- 
rebbe ancora a trovarsi e l'Europa sempre minac- 
ciata nel' suo riposo. Questa. difficoltà fu capita e 
per ovviarvi si pro; di. prendere dalla città e- 
terna tuita la riva. destra del Tevere e di, darla al 
papa; padrone in sua casa, esso non sarebbe, più 
debitore ainessuno della sua indipendenza e trat- 
terebbe da pari «a pari coi re senza che si potesse 
dubitare della libertà della sua coscienza e del suo 
potere. Certamente un, passo venne fatto nel senso 
pratico ; ma come riuscire a cambiare un sobborgo 
od anche la metà d’una città in uno stato indipen- 
dente? : 

E quand’anche ciò si potesse, i. cattolici: non tro- 
verebbero il loro capo bene alle strette. in uno spa- 
zio così limitato ? E la sua indipendenza non par- 
rebbe essa un po’ troppo poco guarentita, circon- 
data come sarebbe da un grande stato ? Nè terri- 
torio, nò facilità di accesso, nè libertà di comuni- 
cazioni ; sotto una forma un po’ differente le dif- 
ficollà si presenjerebbero nuovamente le stesse, il 
papa sarebbe piuttosto un ricco proprietario ecce- 
zionale che un sovrano indipendente. Così sarebbe 
troppo.e troppo poco ad un tempo. 

Tutte le grandi quistioni umane non fanno mai 
che.un,.passo alla volta; ed i grandi risultati, so- 
‘pratutto i più semplici, sono sempre l’opera com- 
plessa, sorta.da un duplice lavoro del tempo e 
dell'opinione . pubblica. Egli resta dunque a far 
percorrere alla quistione romana un passo di più ; 
ma prima di dire in qual senso debba essere fatto, { 
mettiamo più nellamente in evidenza le condizioni 
che la soluzione deve adempiere per essere defi- 
nitiva, 

Quello che abbisogna all'Italia noi lo sappiamo 
già: è il costituirsi, è lo strappare dal spo seno 
tutti i germi che, sviluppati, potrebbero compro- 
mettere la.sua esistenza, è lo estinguere tutti i fo- 
miti di reazione e di guerre civili. Le ‘abbisogna 
per ciò un vero centro, la sua vera capitale che è 


sempre quella dal o ius che l'Italia ha una sto-:| Pi 


oma perchè essa sia uno stato , 


. 


ria; le abbisogna 


i cuori, mentre quelle piccole signorie feudali, per î 


poi contrastate, non aggiunsero gran che alla sua I 
grandezza clie aveva basi, veramente solide nel suo ! 


e perchè questo stato: raggionga la prosperità, a 
cui ha diritto. E siccome. questo rientra nei prin- , 
cipii di giustizia e di civilizzazione europea, tosto : 
o tardi, noi lo dicevamo, essa. avrà Roma senza 
alcuna contestazione. — 2a "#E) 

A. coloro i quali in nome dei bisogni della cat- 
tolicità richiedono dall'Italia il sacrificio ‘dei suoi 
più cari interessi, gli italiani potrebbero ben ri- | 
spondere: Perchè non lo condividete Con noi? A 
quelli che volessero provarle che non bavvi. sacri» 
ficio ma una vera fortuna, gli italiani potrebbero 
rispondere con quest'altra dimanda: Perchè ci ce- 
dete questa fortuna con tanta. generosità ? Quale 
nazione presterebbe la sua capitale ai bisogni od 
al beneplacito dell'Europa? Una volta ancora siamo 
Jogici e non cerchiamo agli altri quello che non 
vorremmo che si cercasse a noi ed il cni solo pen- 
siero ci farebbe fremere. 

Roma capitaie, tale è nella quistione. la parte 
dell’Italia. Ora. che cosa abbisegna alla chiesa ? 
Noi l'abbiamo detto: di !utti gli ‘argomenti am- 
massali in favore del poiere temporale, uno solo 
tocca al segno, perchè si ricava dai bisogni stessi 
della chiesa: è l'indipendenza completa che si re- 
clama per il capo della chiesa. Questa’ dunque è 
l'ultima parola' della quistione per ciò che spélta 
alla chiesa. In tale stato di. cose come guarentigia 
di questa indipendenza, si reclama per il papa un 
possedimento da sovranu. Da un altro lato tutta 
quanta una sequela di tradizioni ecclesiastiche e- 
sige che quesia sovranità s'eserciti su Roma ed a 
Roma. Bisogna dunquè che la chiesa abbia un’in- 
dipendenza sovrana e Roma. Ì 

Come conciliare «queste pretensioni egualmente 
fondate, egualmente pressanti, eghalmente gravi? 

(Continua) 


Avendo il governo del Re annunziato al 
governo della repubblica del Messico che S. M, 
aveva assunto il titolo di Re d’Italia, n’ ebbe 
la seguente, risposta : 


Dal palazzo nazionale a Messico 
20 luglio 1861. 
Eccellenza, 

* Ebbi l’onore di ricevere Ja pregiata comunica 
zione di V. E. in data dal 28 marzo ‘u. s., colla 
quale ella mi antuncia ‘che con plauso generale 
del popolo italiano e per voto unanime ‘del Parla 
mento nazionale, S. M, il Re Vittorio Emanuele 1] 
assunse, il 17 dello stesso mese, per sè e per i 
suoi successori il titolo di Re d'Italia. 

Partecipai il contenuto della predetta nota a 
S. E. il presidente della repubblica, il quale mi 
ha ordinato di manifestare all’E. V,— ed io ubbi- 
disco a tale ordine colla massima ‘soddisfazione — 
con quanto giubilo esso sig. presidente ha accolta 
la ‘notificazione di un “avvenimento tanto ‘ansiosa- 
mente atteso dal popolo messicano le ardenti sim- 
patie del quale per la nazione italiana la seguirono 
passo a passo nella grand’opera della sua. rigene- 
razione. nr 

Nella certezza che l'E. V. nutriva che il popolo 
ed .il governo del Messico avrebbero preso la mag- 
gior parte nell’esultanza di una nazione amica colla 
quale il Messico mantiene un'antica e felice comu- 
nanza d’ interessi ed ha ‘il più vivo desiderio di 
semprepiù confermàrli' ‘ed aumentarli, la E. V. 
rendéva giustizia (al popolo ed al governo dél 
Messico. ° i 

Che il regno di S. M. il Re Vittorio Emanuele 
sia esteso, fortunato e fecondo di beni pet ‘la felj- 
cità, per la indipendenza e' per la libertà del po 
polo italiano, tale è il voto del popolo messicano 
e quello del sno governo, che ne è il fedele.ià- 
\erprele. 

‘Con uguali sensi di ben meritata simpatia mi è 
‘grato di offerire all’ E. V. le assicurazioni® délla 
mia alta considerazione. 
- (Firm.) Manter Mania De Zamiconna. 
A, S, E. il sig. ministro degli affari 
esteri di S. M. al Re d'Italia. 


de NOTIZIE DI NAPOLI 
Leggiamo nella Patria di Napoli : 


Da Castrovillari abbiamo le seguenti notizie in 
data 9 ottobre.: 

«In Calabria Citra il brigantaggio non è ancora 
del tutto spento. ll giornu'16 ottobre venti o trenta 
individui armati irruppero' in 'S. Sesti dove de- 
predarono diversi animali ed.altri ‘oggetti; HU 
detto in Rovito Flavetto, comnne, del mandamento 
di Celico venne catturato il figlio del medico si- 
gnor Serafino Salerno da una comitiva di 12 '‘per- 
sone armate, e s'ingolfaròno nella Sila. Accorsè la 
guardia nazionale, non poterono raggiungerli. -Ad 
Altomonte circa 15 persone facevano molti ricatti. 
La guardia mobile comandata dal sighor Boccaro 
di Foscaldo sostenne vivo conflitto‘ nel tétritorio di 
Gerzeto con buona mano di briganti, ne uccise 2, 
e ne catturò 17. La guardia nazionale di Cosenza 
nella contrada Panebianco arrestò, due individai 
che si scoprirono. essere due ufficiali borbonici , e 
che si crede fossero sbarcati a Gerace' col: Bofjes. - 

« Si dice siano sbarcati alle foci del Crati circa 


cento reazionari clie. (si. credono. spagnuoli. : La |. ‘ £ 
‘ l'aggravavanò prima 


forza è partita da Castrovillari, Rossano ed altri” 
paesi per incontrarli. Ad ogni modo’ questéè guar- 
die naz'onali sono ben disposte per fare a ‘costoro - 
un ricevimento degno di Joro. » fol 

Ci scrivono da Benevento in data di ieri 11 ot- 


res 
« In Paludi, provincia di Benevento, fa procla- 
mato non ha guari il governo provvisorio per l'in-; 


centivo di un ex-soldato borbonico e di un ex-prete,:|. 


quali anounciavano il prossimo arrivo del:gene- , 
rale Bosco con, etiom:la uomini, 1 liberali si ripa- } 


rarono in Benevento, ma l'ordine fu ben presto ri- 


‘ diversi rami 


| sussistenza, > l 


LEI ne I 


stabilito senza lo intervento della truppa, A sì 0. 
perarono alcuni arresti, fra cui quello dei due pro- 
motori. » j Va; : 


E nel Nazionale - : 


La camera di commercio di Napoli offrirà una 
spada di onore al generale Cialdini per ringra- 
ziatlo di aver ridonata la sicurtà alle province del 
Napolitano ed aver così ravvivati i traffici e quelle 
comunicazioni tra le province che sono la, fonte 
prima del commercio interno e della ricchezza. 

Leggesi nella Settimana : 

La soscrizione pel prestito municipale di Napoli 
diede un risultato soddisfacentissimo , essendo am- 
montate le offerte ad 1,633,680 ducati, quando che 
la somma da coprirsi colle volontarie soScrizioni 
era quella di un milione di ducati. . 

— Il municipio di Napoli delibera di celebrare 
l'anniversario, del plebiscito il di 21. oMobra 1961 
nei seguenti modi: o " 

1. Dare un' nuovo nome alla piazza di S. Fran- 
cesco di Paola chiamandola piazza del Plebiscito. 

2. Illuminare Ja piazza del Plebiscito ‘invitando 
i cittadini ad illuminare le Joro case. 

3. Inaugurare nel giardino pubblino a Chiaia la 
statua di G ambattista Vico, e se è possibile anche 
i lavori di rifazione alle Fosse del Grano, 

4. Dare cinquecento coltri di lana e mille ca- 
micie di cotone alle cinquecento più povere fami- 
glie dei fondaci e delle vie più malsanie dei ‘no- 
stri quartieri, facendo pubblici i loro nomi col nu- 
mero dei figliuoli, l'indicazione ‘del fondaco e della 
via, e il numero, della casa, e i nomi dei notabili 
che saranno deputati a distribuirle. = °-° 

5. Dare ducati duemila per la fondazione imme- 
diata dalla cassa di risparmio che fa ‘istituità con 
decreto dei:19 novembre 1860, nominando i giu- 
dici componenti del consiglio di amministrazione , 
secondo l'articolo 26. degli statuti approvati in 
marzo 1861. - ; ARP: de 


Il Paese di Napoli del 12 dice: 


Si ha da Avellino che Federico Rosa, intimo di 
Cipriani della Gala, si è presentato a quel. gover- 
natore. Si aspettano importanti rivelazioni, 

Nella provincia di Chieti ‘è stato arrestato il fa- 
moso capobrigante Cavanna nelle vicinanze di Piz- 
zoli, Era il più sanguinario brigante del Chietino. 

Una masnada di un centinaio di briganti fu as- 
salita ai confini del Principato Ulteriore. I briganti 
ebbero appena il tempo di lasciare due morti ed 
alcuni feriti, perchè immeaiatamente si rifugia- 
rono nel vicino bosco di Monticchio. 


Leggesi nella Gazzetta” ticinese del 414 cor- 
rente : i, bg SÙ 


Il consiglio di stato di (Ginevra ha diretto al 
Constitutionnel per esservi inserita, una lettera, ed 
è voce che se ciò non avviene, il consiglio stesso 
interterà un processo contro quel giornale. Nella 
lettera. è espresso lo stupore «che | ha prodotto il 
«di lui articolo del 28, settembre; si sperava che il 
clamor pubblico, la testimonianza dei francesi sta- 
biliti a Ginevra, e l'inverosimiglianza dei fatti a- 
vanzati l'avrebbero indotto a ritrattare um articolo 
che. ha sorpreso la di;lui buona fede, ma nulla 
comparve; perciò il governo lo Proga di una smen- 
tita dei fatti controvati. Questi Thfalti sho tutti 
falsi :‘« non si'è trovato ‘alcun cadavere ‘ucciso a 
colpi di bastone, hè il corpò di alcun ingegnere 
cucito in un sacco. » — Dalla lettera, risulta che 
un operaio tedesco si è prima del 12 agosto anne- 
gato ne) Jago in seguitò ad una rissa ‘di bettola , 
ma'che' fu ‘provato imnanzi ‘al giury che esso cadde 
‘nel lago per: caso: tuttavia i corrissanti furono con- 
dannati. Risulta. pure che, venne fatta. dal. console 
francese istariza per trovare un ingegnere francese 
dell'alta Savoia (sig. {Purand); che ‘pretendevasi 
stomparso! a Ginevra; ma dal suo portafogli risulta 
che era in ultimo luogo a Mulhouse. Si, nega. che 
a Ginevra esista perturbaziono, nelle, contrade e 
molto meno negli animi : i na 

e Vedreste ' vdi questa ‘perturbazione , si do- 
manda, nei principi ai quali noi siamo rimasti 
fedeli dopo il 1846, nel agio universale since- 
ramente applicato, nella libertà di cui godiamo? 

«Noi non lo pensiamo. È dunque puramerite tina 
parola nell'aria per ‘fare'‘una frasel.. È' vero the 
la ‘nostra polizia non si mostra ad ‘ogni proposito, 
ma chiedete ai molti singgiti Ne mani della vo- 
stra se essi trovano ‘a Ginevra la lità quanta 
in Francia per esercitare la loro industria... Oh 
sì, v'hannòo nel Cantone operai senza lavoro, ma 


: fl nomero! non è ‘di .7,000: sono in generale ope- 


rai d’orologeria e minuteria; ma. }a causa. non è 
la' situazione interna di Ginevra! Le fabbriche di 
oggetti di lusso ‘languiscono in generale” quando 
generali inquietudini agitano l'Europa; e il piccolo 


1 cantone di. Ginevra in ciò non ha. parte. Ciò che 


gli spetta sono i palliativi che Ja democrazia ha 


saputo trovare a crisi. funeste. Molte instituzìoni 


i credito concorsero alla trasformazione di Gine- 


| Wra' inuna città muova: Tuito:che spetta all’indu- 


stria; della; costraziorie fiorisce, e si crearono nuove 
industrie, GP ARE 

‘a La campagna è quasi tutta esente dai debiti che® 

avavanò prima del 1848, l'agricoltura è in. 

piena prosperità, ‘ed ‘alla campagna gli operai fanno 
sì; poco: festa che, ne, mancano, e.Ye.ne convengono 
da tutti i dintorni a cercar, Jane; ll Javoro nei 
fatica sì poco, che più dì 9,000 fran- 
cesi Sono 'vénuti a Stabilirsi fra noì , ‘e che circa 
16,000 del territorio: della Savoia vi trovano la loro 
tai. 
sVedete adunque chela, vostra favola di una si- 
{uazione idtria CO MIR ore a 7,000 o- 
peraî nel Cantone è non' meno ‘falsa quanto il re- 
sto, e non resiste ‘al' menomio )aomiivot 


a 


- sensibile, rimanendo i possessori nelle Joro illu- 


‘rilirati dagli acquisti e non vi ci ritorneranno se 


< ANTERNO. > 


_ NOTIZIE VARTE 


Pensioni. La Gazzetta Ufficiale contiene una 
lista d1.46. pensioni. pa 

Elezioni politiche. — Il collegio eletto- 
rale di Arezzo, vacante per la nomina del cava- 
liere Filippo Brignone ‘a luogotenente generale, è 
convocato pel gioruo 27 corrente. Occorrendo una 
seconda, votazione, questa ayrà ]uogo il giorno 31 
stesso mese. y 

Vaorevole riconciliazione. — Il dot- 
tor. Paganini avendo acquistato certezza che alcuni 
fatti da esso pubblicati contro il dottor .Berruti, 
medico dell'ospedale mauriziano, erano assoluta- 
menta insussistenti, e solo provenivano da calun- 
niosé informazioni non esitò ‘a ritrattarli in iscritto, 
assumendosi anche il pagamento delle spese del 
processo per ciò giratogli dal predetto dott. Ber- 
ruti, il quale, con uguale nobiltà di cuore, rinun- 
eiava tosto ad ogni ulteriore .dimanda di. ripara. 
zione. © 

Wini ec granaglie. —Su questo importan- 
tissimo argomento si legge nel Giornale del Com- 
mercio di Napoli : 

« J possessori dei vini di Sicilia già contavan 
vittorià che i dettaglianti avean dovuto adattarsi 


ben poca durata, imperocchè una quantità di ca- 
richi essendosi presentata nei porti di Napoli e di 
Pozzuoli, provenienti dai diversi punti dell’ isola, 
han fatto vedere ai. possessori stessi che il loro e-. 
difizio era fondato sull’arena: infatti alla vista dei 
cennati approdi i dettaglianti si sono intieramente 


non quando i prezzi avranno subito una riduzione 


sioni. » 
«I grani al consumo di Napoli continuano nello ‘ 
stato di confasione nel quale sone caduti da diversi | 
giorni. | possessori continuano .‘a rimanere nella 
idea che i grani dovranno valere, per. conseguenza 
non intendono piegare alle offerte che vengono ad 
essi fatt dagli sfarinanti:; costoro, per altro, non 
lasciandosi imporre dal futuro, guardano solo .il 
momento, e vedendo la vatica sempre abbondante 
non intendono comprare se non a prezzi molto ri- 
dotti, contentandosi di comprare solo quelle piccole 
Quantità che qualche docile venditore si risolve a 
vendere, locchè produce che gli affari sieno ben ri- 
stretti. I prezzi praticati. per le ‘romanelle sono ' 
stati quelli da ducali 6 80 il cantaio, e pei misti, 
di ducati 6-40. » 
‘La leva in Sicilia. — Leggiamo su que- 


«std proposito nella Politica italiana, giornale di 


Messina ; 

« Vediamo con piacere l'incarico, che per ordine 
superiore si sono indossati con. molto zelo alcuni 
nòstri preti e frati onde istruire il popolo sulla 
necessità della Jeva, è sul dovere di ognicittadino 
dî soncorrere ad ingrossare le file dell'esercito che 
è la speranza e il decoro della nazione. 

« Il nostro buon popolo si persuada una volta 


! di quelle sacre verità. Una, nazione non sarà. mai 


libera e indipendentéè se non arma a propria  di- 
fesa Îl braccio dei suoi figli. E i Borboni appunto 
per ciò temevano di armarci, e ci volevano inermi 
per meglio tiranneggiare. Ma or sotto un governo 
di libertà, noì stessi dubbiamo chiedere ferveate- 
mente d'essere armati'è presto, perchè da noi di- 
pende l'avvenìr d'Italia. » 

Necrologia. — Leggesi nel Precursore di 
Palermo :.. 

« Oggi, alle 4 1,2 p. m., le spoglie mortali di 
Pietro Lanza principe di Scordia furon trasportate 
dalla chiesa della badia del Monte, dove erano 


> state deposte, alla chiesa ‘di S. Zita. La deputa- 


zionè ed il governatore della provincia, la giunta 
comunale, senatori e deputati, .Jo stato maggiore 
della guardia nazionale, amici del defanto e quante 
elette intelligenze presenta il paese, facevan parte 
del ‘funebre corteggio. Dalla chiesa di S. Zita alla 
piazza di Belverde, la guardia nazionale era schie- 
ta in onore dell'uomp insigne, deì quale si ce- | 
ebravano l'esequie. » | 


Tramonto del eannone Armstrong. 1° 


— Questo cannone, dice il Mechanic magazine, c- 


— sclude;un faoco nutrito e rapido; esso esige Iroppe 


cure, troppe precauzioni, troppa sorveglianza per- 
chè si possa mai abbandonarlo al maneggio urdi- 
nario dell'artiglieria; il metallo si scalda ed il 
meccanismo delicato della culata si guasta; i pezzi 
rimessi non combacciano più gli uni cogli altri; 
ad ogni scarica sfuggono dei gaz; il focone è ben , 
presto "deteriorato ed il cannone non può più set- 
vire prima di essere riparato. Quattro’ volte il 
focone ebbe così-a danneggiarsi prima che un sol 
cannonè potesse giungere ai cinquanta colpi, ed | 
ogni pezzo adoperato in un fuoco rapido sarebbe 
fuori di servizio prima della trentesima scarica. 
Quanto alle bombe il loro invoglio di piombo tende 
è sfaldarsi e lè bombe stesse ‘non possono essere 
pè raccolte, nè tirate al' di sopra di una truppa a 
portata della loro azione senza un pericolo immi- 
nente. NOSITE 

Pubblicazioni. — Il sig. Ignazio Paysio 
ha pubblicato per mezzo della tipografia Eredi Ar- 
naldi un nitido e bel volume contenente ‘un rae- 
conto storico-romantico’ del secolo decimottavo 
intitolato I, moderati e gli esaltati. Esso tratteggia 
un periodo della storia del cantone svizzero di 
Zago. — Quantunque il soggetto del racconto non 
possa destare grande interesse per gli italiani, tul- 
tavia esso vien letto con avidità ‘a piacere, perchè ! 
scritto con brio; e con istile purgato e sentenzioso. 

Lo scopo, o come dice l’autore, la morale del 
suo libro, si è quello di dimostrare che: x 

« Chi nuose altrui tardi o per tempo cade * 
« Il debito a scontar the non:s’ ublia.» 


|NOTIZIE POLITICHE 


I direttori generali del ministero del- 


l'interno sono stati oggi convocati dal mi- 


nistro ed hanno cominciato a firmare gli 

alti di loro rispettiva competenza. © 
Il nuovo ordinamento dee esser in com- 

pleta esecuzione il giorno 20 corrente. 


fo cei 

— L'Eco del Tevere, giornale di Terni, pubblica 
una lettera di monsignor Liverani indirizzata al 
cardinale Marini il 39 settembre scorso. Anche 
questo scritto, come tutte le altre opere del nostro 
autore va ‘adorno dei soliti pregi — l’interesse 
pubblico ‘e ‘l'opportunità di circostanza. A noi duole 
che la ristrettezza dello spazio c'impedisca di dare 
per intero ai nostri lettori questo egregio lavoro. 
Ci contenteremo d'un breve sunto. 

Commosso dalla ingiusta condanna del povero 
Locatelli, sconfortato dalle tristi conseguenze delle 
improvvide misure adottate dal governo del santo 
padre a danno delle persone e delle sostanze dei 
propri figli e sudditi, l’antore prevede prossima 
alla chiesa cattolica una brutta catastrofe , qua- 
lora il vicario di Cristo nen ritorni sulla vera 
strada tracciatagli da Cristo stesso. Confronta Pio IX 


Ù i; Aura! Ù « | ed il suo goyerno coi i e governi pontificii ch 
alle loro pretensioni, ma il loro trionfo ha avuto | A DADI 8 BATSO, Pen n 


ressero la chiesa cattolica in tempi difficilissimi a 
questa, e trae argomento per conchiudere non a- 


| ver la storia del papato un esempio di sì accanita 


opposizione ‘al bene ed al desiderio dei popoli, quale 
vien ora offerto dal governe di Pio IX. 

Dimostra che nella sua qualità di madre la 
chiesa seppe sempre adattarsi all'andamento dei 
secoli memore del precetto di Cristo che dice: la 
salute del popolo dover essere la prima legge di 
un governante. Riassumendo con erudita esposi- 
zione di fatti Ja storia della chiesa e lo stato ‘ at- 
tuale in cui questa si trova, Monsig. Liverani si 


| rivolge alla nota saggezza dall'esimio cardinale fa- 


cendogli calda preghiera in nome della religione 
e della patria a voler interporre i. propri validi 
uffici presso il santo padre perchè questi aderisca 
ai voti di tanti popoli che domandano essere riu- 
niti in una sola e' naturale famiglia sotto un re 


‘eletto dal suffragio universale. La separazione del 


sacerdozio dall'impero è la riconciliazione dell’uno 
all’altro, è la convalidazione di tutti e due, la li- 
bertà della patria, il trionfo della religione. 


— Il nostro corrispondente di Parigi nel tener 


| parola dell'opuscolo ‘2’imperatore Napoleone ed il re 


Guglielmo qualificava 1’ altro ieri d’ apocrifa una 
lettera in esso scritto contenuta ed attribuita allo 
imperatore stesso. Jl Moniteur contiene foggi in 
proposito la seguente nota : 

« Un opuscolo che vide testè la luce ; contiene 


« una pretesa lettera scritta dall'imperatore al re 


« di Prussia; questo documento è completamente 
« inventato. » 


La Fede della Bretagna annuncia la partenza 
di parecchi volontari per Roma. Noi leggiamo 
in quel giornale: 


ll sig. Adolfo Kermoal riterna al campo dei zuavi 
pontifici, seco portando le cicatrici delle gravi fe- 
rite guadagnatesi a Castelfidardo, e sacrifica di 
nuovo le dolcezze dalla famiglia ad un eroico at- 
taccamento. Per. colà sono eziandio partiti i signori 
Francesco e Paolo Perennés di St-Brienc, Benia- 
mino Alain, d'Estables e Vittorio. Harscoel, di 
Trégomeùr. Anche il sig. Richard partì or fa. qual- 
che giorno per la stessa destinazione. p 

— Si scrive da Berlino, così la Patrie, che i de- 
putati polacchi decisero di non prender parte alle 
feste dell’ incoronazione, Così stabilì una riunione 
di proprietari e di notabili polacchi, a cui hanno 
assistito i membri polacchi delle. due camere. Si 
discusse anzi se sidovesse organizzare una dimostra- 
zione in opposizione alla cerimonia, ma si rinunciò 
all’ idea. A 


Leggiamo nel Siecle : 


La chiesa di Spagna ha cominciato una grande 
crociata contro gli spiriti : non è questo per essi il 
più bel momento nella penisola iberica: spiriti per- 
cussori, spiriti semplici, tutti sono colpiti come me- 
ritano. Nel mentre aspetta di impadronirsi dei corpi, 
il che pare assai difficile, 1’ inquisizione fa seque- 
strare ed abbruciare giornali’, libri e reviste  spi- 
rituali o spiritati che circolano:in Spagna. 

I) 9 ottobre 1861 a dieci ore è mezza, sulle spia- 
nate della città, nel luogo in cui-si impiccano i 


| condannati a morte, vennero abbrucciali, «per or- 


dine del vescovo di Barcellona, 300 volumi od o- 
puscoli che si sequestrarono ad un libraio, più o 
meno infetti di spiritualismo. 

L’ auto-da-fè era presieduto da uri prete vestito 
cogli abiti sacerdotali, avente la croce in una mano 
e una torehia all’ altra. A fianco del prete stavano 
un notaio col suo scritturale incaricato di redigere 
il. processo verbale ed un impiegato superiore della 
dogana, nel mentre si appiccava il fuoco. 

Quando i trecento volumi furono posti in cenere, 
il prete cogli accoliti suoi si è ritirato in mezzo ai 
fischi della folla immensa che cocupava la spianata 
e-mentre il popolo gridava a piena (gola: abasso 
la ‘inquisizione; il libraio potè avvicinarsi al rogò 
e raccogliere un poco di cenere di quel: burlesco 
auto-da-fè, È tutto quello che gli resta dei suoi 300 
volumi. 

Ecco dei libri abbruciati; trattasi ora. di ‘coloro 
che li lessro; ma come la inquisizione procederà 
a loro riguardo ? Senza dubbio non verranno, ab- 
bruciati, perchè i tempî non lo permettono, ma guar- 
dati dall’ emenda onorevole! In-ogni caso non sa- 
remo noi che faremo girar i tave nella Spagna. 


a” ———— 


giamo nel Temps : 


pazioni di quella potenza. 
Leggiamo nella: ultime notizie delle. Patrie : 


guenti informazioni: 
ammiraglia. © 


ancorata una divisione navale composta di basti- 


gnor di Lagrandière, capitano di vascello. 

Lo stesso dispaccio conferma la nomina fatta da 
Daoud- bascià, governatore cristiano -del..Libano, 
dell’emiro Medjid in qualità di caîmakan o di go- 
vernatore particolare di Kasrawan. Questa nomina 
produsse un buonissimo effetto: è noto che l'emiro 
Medjid, affezionatissimo alla Francia ed ‘al cattoli- 
cismo, è un discendente dell’illustre emiro Béchir e 
membro della famiglia  Chéab. 

Abbiamo- notizie delle Antille del 16 settembre. 
A questa data Ja corvelta a vapore il Lavoisier 
È ancorata sulla rada ad Hayano, proveniente da 

alti. 

I preparativi della spedizione spagnuola contro 


lo stato delle negoziazioni incammin-te in Europa 
e da un punto all’altro si aspettavano. gli ordini 
del gabinetto di Madrid. 

L'ammiraglio sperava operare il suo sbarco nel 
corso del mese di novembre alla Vera-Cruz. È 
noto come il mese di novembre, di dicembre, di 
gennaio, di febbraio sieno sotto il punto di vista 
del clima, per gli europei i migliori mesi dell’an- 
no, Del resto la spedizione progettata dal governo 
di S. M;la regina Isabella continua ad eccitare 
nelle Antille spagnuole un grande ‘entusiasmo. 

A Post-au-Prince, al momento della partenza del 
Lavoisier si promulgò, nelle forme volute dalla co- 
stituzione, il concordato conchiuso di recente tra 
la santa sede edil presidente Gelfrard. { 

Fra le altre convenzioni è in esso stipulata una 
disposizione : che istituisce , per la repubblica di 
Haîti, una sede arcivescovile e quattro sedi ve- 
scovili, tutte di nomina del papa, che potrà sce- 
gliere dei sacerdoti appartenenti alla razza bianca, 
stipulazione che indica dalla parte del generale 
Geffrard, lodevolissime idee di progresso. Del resto 
alle ultime date, tutta l'isola godeva della più 
grande tranquillità. 


- Leggiamo nelle ultime notizie del Pays: 


Correva voce ad Atene il giorno 6 ottobre, che 
il governo francese avesse diretto al gabinetto 
greco una nota severa su due punti essenziali. 

Il primò sarebbe relativo al pagamento dell’im- 
prestito greco negoziato a Londra, ed' il secondo a 
una disposizione della legge sui matrimoni misti, 
che obbligherebbe i cattolici, stretti in matrimonio 
con ortodossi a far battezzare i propri figli nella 
thiesa greca sotto pena di severe punizioni . 

Dalle nostre informazioni particolari risulta che 
regna un grande malcontento tra la. popolazione 
d'Atene. . 


METE IRR ATE RT ATO DIZIFONCIPOI IR PRI LI REPEAT 1 PD 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
2 Madrid, 44 ottobre, 
Il re di portogallo ha decorato il barone 
Ricasoli dell’ ordine della Concezione. 
3 Vienna, 44 ottobre. 
Si ha da Costantinopoli 8, che Omer-bascià 
sarebbe caduto in disgrazia. 
Pesth; 14 ottobre. 
Dietro la dimostranza della luogotenenza di 
Transilvania 1" apertora della Dieta fu aggior- 
nata. al 25 novembre. 
Dalle frontiere della Polonia, A% ottobre. 
Lo stato d’ assedio fu proclamato nel regno 
di Polonia. Tutte Te piazze pubbliche di Var- 
savia sone occupate militarmente, il. costume 
nazionale e i segni di lutto sono proibiti. 
. Londra, 14 ottobre. 
Continua il rialzo del frumento e delle fa- 


rine. 
Koniîsberg, 14 ottobre. 


Le LL. MM. giunsero a mezzogiorno. Grande 
accoglienza, ingresso trionfale ; il ricevimento 
solenne-avrà luogo alle. ore 3' e mezza pom. 

Messina, 14 ottobre. 

Il giornale di Costantinopoli del 9 annuncia 
che il sultano ha. conferito le insegne del. Me- 
djidjè ad Afgabbi console italiano in Egitto , 
a Tornielli, Graziani e al ‘barone Durando 
addetti alla legazione italiana. 

Garachanin, inyiato del. principe Michele,, è 
partito per Belgrado dopo aver preso congedo 


\ di Costantinopoli .crede appianata ogni diffe- 


i» La notizia d’nna insurrezione a Pietroburgo, re- 
cataci a Parigi dal Czas di Cracovia fu-facilmente 
accolta da qualche giornale. Essa però non aveva 
alcun serio fondamento ed oggi stesso è smentita 
dal giornale cho primo Ja diede. Nullameno esistono 
parecchi indizi di una situazione piuttosto, tesa in 
‘Russia e gli affari interni potrebbero, sino a nuovo 
ordine, occupare il posto principale nelle preoccu- 


Un dispaccio dà Beyruth del 7 ci trasmette le se- 


La squadra francese sotto gli ordini del -vice 
ammiraglio Lebarbier de Tinan, dicesi che debba 
il 20 ottobre lasciare le coste della Siria per ri- 
tornare a Tolone. I bastimenti che si trovano at- 
tualmente in giro per quel littorale banno ricevuto 
l’ordine di raggiungere ai 15 od ai 18 la bandiera 


Le popolazioni conoscono Ja prossima partenza 
delle nostre truppe. Sanno che i vascelli non pos- 
sono passar l'inverno colà» a motivo \dei grandi 
venti che soffiano in quell’epoca dell’anno , ma 
«sanno del pari che la Francia non le.abbandonerà 
e che l'ammiraglio de Tinan, partendo, vi lascierà 


menti di rango inferiore sotto il comando del. si- 


il Messico si proseguono con alacrità. Si ignorava 


dai ministri. e dal vatriarca. Il giornale greco 


renza per parte délla Serbia. | È 
Prevesa; 7 ottobre. L’ imperatrice d’ Austria. 
giunta qui, si è fermata. al 
Palermo, 42 ottobre. I preparativi per la leva 
progrediscono bene. ” 
Reggio di Calabria, 13. È giunto il Tripoli 
con circa centoventi sbandati presentatisi alla 
autorità di Catanzaro. 


Madrid, 15 «ottobre. 
La înfanta Maria della Concezione sta meglio. 
Sperasi una soluzione soddisfacente della 
‘questione degli archivi napoletani, senza in- 
tervento straniero. 


Parigi, 415. ottobre. 
. Saranno in breve pubblicate le nomine dei 
nuovi senatori. 


Londra, 15 ottobre. 

Al banchetto di Newcastle, lord John Rus- 
sel parlò in favore. della riforma parlamen- 
tare; disse che vide con piacere gli italiani 
conquistare la libertà, lodò questo popolo, e 
aggiunse che 1’ indipendenza dell’ Italia non 
sarà completamente ottenuta finchè Roma non 
ne sarà la, capitale. Il nobile lord divide la 
Qpinione del Passaglia, la cui proposta di so- 
luzione assicurerebbe l'indipendenza e la fe- 
licità d’ Italia. Venendo alla questione  ame- 
ricana disse che tanto il Nord come il Sud 
si battono non a motivo della schiavità o del 
libero scambio, ma per avidità di territori e 
di potere. 

i Ragusa, 44 ottobre. 

I turchi invasero.il territorio montenegrino; 
uccisero quindici persone, mutilarono altre orri- 
bilmente. Il principe ricorse alla Commissione 
eauopea, domandando soddisfazione. 


Parigi, 15 ottobre. 
Notizie di Borsa 
b 8.bre 
14 15 
Fondi francesi 3.0j0] 67 90] 68 00 
id. id. . .4472 0/0] 95 75) 95 70 
Consolidati inglesi. 3 0/0| 9258] 92318 
Fondi piemoniesi, 4849 5.00 | 69 30} 69 50 
Prestito italiano 1864 5 0j0 | 69 35| 69 60 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare |696 {702 


Id. Str, ferr. Vittorio Eman. [350 « {850 
Id. id, Lomb.-Venete |52t  |525 
Id. id. Romane . |220  |27 
Id. id. Austriache  |501  |502 


Borsa animatissima. Affari animati nel pre- 
stito italiano. 


Vienna, 15 ottobre. 

Il generale Della Rocca recandosi a Koni- 
sberga passò per Vienna, 

Parigi, 15 ottobre. 

N re d'Olanda e l’imperatore giunti alle 
ore quattro e mezza assisteranno questa sera 
alla rappresentazione del teatro italiano. Do- 
mani caccia a Versaglia. 

Il giornale La. France. Centrale, di Blois ri- 
cevette la prima ammonizione. 

Il prezzo. del pane a Parigi è ribassato 
di (a? ) 49 centesimi il kilo. . 

Il Constitutionnet pubblica un articolo di 
Grandguillot il quale persiste nel sostenere 
che a Ginevra ebbero luogo disordini ed as- 
sassinamenti, senza repressione. Cita. diversi 
fatti, e termina esprimendo interesse. e sim- 
patia per l'indipendenza della repubblica El- 
vetica, e ricordando che il governo francese 
all’epoca dell'annessione della Savoia ha al- 
tamente manifestata la sua volontà di mante- 
nere integra l’antonomia completa , assoluta 
della Svizzera. 


Ù a 
G. ROMBALDO, Gerente. 


_—_——_———————————_—_————_——_—__— 


BORSA DI TORINO 
15 ottobre 1861. 

Contratti in conti in liquia. 
60.50 


Fonpi russtici 
petti laca t; Matte: 7. 69 60 
restito att. |» miti 
RG) a Matt... — — 69 80309.bre 
Rendita Italiana. Matt. . 69.25 — — 


CAMBI pur Etna GOMMA DELLE MONETE 
Augusta . 2454 , no compra vendita 
Frano.s.M, 243 il 212 412 [Doppia da 2020 » 2002 
Lione. +. 99 S0 9880 Ta. di Savoia'28 55 28 60 


PIA 


GRAZIOSA MANCIA — à 
A chi avesse trovato; carte .coll’indirizzo, del no- 
taio Teppati- e le consegnerà al suo "alici, via 
dell'Arsenale, numero 6. ‘ 


___ 


Sono da rimettere all’ Utficio' * dell’ Opinione 


“ giormali toflacnbî. feohiedri e inv/osj 


Parigi: . 99509850: |Aaaroargento perogni 4000 
Ferito sconto 64,2 019 scudi Vecchi + Ba 
Genova" id, la. — IdeGarlo x-,-4 » è 
Milano (er ‘4: \ 19.nuovi. CRCRTI 


: 


| È stato pubblicato ar Ritenze coi 
Tipi di G- Banmina,. ev per ordine: 
b el 


i Salute: perfetta senza medicina, nò purgazione, nè spesa, 
° per i ‘corpi più stremati mediante la deliziosa farina i Salute, chiamata 


PAbo6o OFFICIALE| LA REVALENTA ARABICA 
ITAZIARA. |: «DU BARRY DI LONDRA. 


DI SICU TA SA i sE E cone five gio, È Questo deliziono alimento riparatore fa ,economizzare: in..rimedii, volte. il. suo 
» i sot Le tata DI Î Di " 


7 dii, cing 
lonne,.{. prezzo»; wale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, entèrità; costipazioni abi- 
Compagnia di Assicurazioni a premio! fisso instituita'il'9' maggio 1838 diper 12501 -=Si vende. al Palazzo ital: enonoi, glandole; verifi, gonfiamenti e flatuosità, ed ogni malattia di'intestini; ta tosse, 
1] deWEsposizione e dai VRRRERLRE 


rijeatarri; gliasmi,. le-tisix lo) acidità ed i'd0lori;:Je dissetiterie, +est nil atomico, lo 
CON 26 MILIONI DI LIRE ITALIANE «di Firenze, al prezzo di'D1:50. sica A si Ne bale ag 


SI 


j Di glo 
alpitazioni, emicranie, fe affezioni, biliose.e'neryose, quelle. del fegato, d 
Rena vescièdi l'istèrismò, e)nesralgio, 10 IMMAMINAZIONI di slomhacit To” ‘strofole; le ' eruzioni chi 


È sh è “oh E REA tanee, l'idropisia, i reumatismi, la gotti;i malf di enore &vomitidurante.largravidanza dopò i 

DI FONDI DI GARANZIA INA i: ani pr. di Eieaoze pard; cla parale Lepilsia, le prochiJconcaniniiinochiman di muscoli 

CRT Ii dit È AIR po ; 0 ) ' er, 1 | zioni nervose, l'insonnia, la pei la memoria, i malj ori alle orecchie, sora, 
fra capitale fondiario, riserve degli-utilie'-premii, Eotdatto: Catalogo: "TRURIdOhd" atea ner te Congesttoni cerebrali, le ded E Gil mori Mit, I AMÉt Ch Elia! Ste Iata Icora, 


prodotti de’ suoi stabili, fondi, ece. 


contienè. una, quantità» dit pringipii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, alicervetto: ed'ai 
(Autorizzata coi RR. Decreti, 13 novembre 185% e 14 luglio 1856.) 


nervi, maggiore di. qualsiasi altro alimento, e quiadi sostiene ny Pena INIST se morali; 
FSabiisos hi poco tempo le funzioni della digsstope e corporale ridlona l'appetito e si confà 
agli! stomaehibaneo i più aMepoliti: bt ® mirabilmente 0p) tùna quia nutrizione unica 
Jai, bambini, lattanti e preferibile al: latte cd at sistemà delle-nutribi.. 

Ecco-un. breve, estrattò di b&,0@D guarigioni perfette : 

N.,53,084, il, duca. di Pluskaw, mirestialtà: di corto di Sassonia; duna Rastrite, —N. 59,446; 11 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia fgastralgia) con. .inutii mali nervosi, 
spasimi, crampi, namsee;' dolori al figjio e.tra le spalle. — N. 46,071,,il celebre professore dottor 
e "i | ‘medibo Urè, dirostipazionire nérrosì ., = Nif2,614, il dottor medico Harvey, di diarrea è nervo» 
Cet:ouvrage, combiné. ponp, un. ensei- | sità.— N; 43,816, Il dottor edico Wurzer, di' Bbnn}.di consunzione (tisi); fosso) asma: —N:47,121, 

gnement de trois ans, et co posé parti. Madamigella E. n 45, di dolori orribili di nerxi,.in ni, eruzioni, isteria, ma- 
culièrement en vue de faciliter l'énsei- | linconia— N:48514, Madamigelta E, Yeoman, d'anni 10, di gastrite è di Ra gli orrori d'una 
’‘gnement publio comiprend louis les le | irtitabilitionervasan —.No 49,842, signora Maria J0ly; d'anni 50) di''costipazione; 'inidigastiohe, 
pertuani 4 VI rént è l'étade de là di.mal di nervi, asmaLtosse, flati, spasimi e nausee. — N. 56,212, la figlia del capitano Hallen, 
enis qui contou O | della marina reale, d'epilessin — N_56.448,.it rex, dott, Asinara di spasimi, mala dige- 
langife, ‘savoîr:: méthode:\farilevet attra [stione è vomiti giortialierisno Ni dI,614..il barone di Polentz, prefetto di Langenan, di cqstipazione 
yantey.grammiaire, contes ; ;ameedotes ceti ostinata e.dolori-ai.nerri, — N. asszafisii barone Zalukowskà, generale di divisione, di patimenti 
ttièmes en francais et.en italien, arrangés | icrribili-di miu fami mene ore.digestive. — “i 46,270, ug Cama a OTIRAIAG SA pitt di 
5 testa î È tasse, vomito, costipazioni e sordità di 23 anni. 
our offrire des. plications nombreuses el una SOnSTNE one po Mmonare, con x 4 pinti 
rt Rege règles de.la grammaire, La Casa BARUY DU BARRY, 6,C., INI a Londca;.32, rue d'Au- 


con'Tettera atfrancatà absigi: GL Barbòra, 
‘Tipogtafo: Editore in*Firenze, acchudendo 
ut vaglia-o:franco-bolli. per (il. valore.-di 
Ls #20, laccopia. 


‘SIMPLE METRODE QUESTIONNARE 


pour apprendre le Francais 


rei 
La Compagnia assicura 


CONTRO |.DANNI DELLA. GRANDINE | PRODOTTI AGGiCoti. 


E. CONTRO :I, DANNI 


DEGL INCENDI 
E DELLO SCOPPIO DEI GAZ  * 
lo Cake, i Negozi, i Mobili, lo Derrate, fe Mercanzie, 16 
M'aechine; lo Officine, giù Stabilimenti ilauntriali. dee 
Essa presta ‘eziandio Ja sua garanzia per le MERCI IN TRASPORTO, su 
ferrovie, stradé comuni, fiumi è laghi; contro qualsiasi accidente. 0 sini- 
stro del viaggio: oltre a ‘quello d’incendio; ed esercita inoltre. le 


} ; ì ; E ja dsies, tevillé; a Piirigi; pressoil sie. GIUSEP RERO, via Provvidenza, n. 84, 
. ASSICURAZIONI A. PREMIO FISSO: CTR ile Sanaali aa ‘Torino; presso il sig: CISA RONACINA contrada’ Santi Margherità, 1125, 
SULLA. VITA DELL'UOMO E PER LE RENDITE VITALIZIO. l'a Milano; presso il sigeLUIGE GAGGIÒ, chinici-Frmatista; a Brescia, e presso 


Par A. Monastier, profésseur è 1° Étole 
normale des Elèves Miltresses'à Thriny 
rùe Ripari, n° 7 

S Spedist in' provincia, mediante va- 
glid' postalè.» Sconto' ai librai. 


ilsige LORENZO, TERNI, farmacisti e dioghiere, a Bergumo: 

Prezzi: DELLA Mevalentà Arabica in Iratix : 
invscatole di stagno stampatè col sigillo di Warry-Du Barryg'e €. 
senza di che non' possono essere: genuine: 

KH eanestro.del.peso di lib.. 42 brutta fr. 2-50 | Qualità A 
morini ta tale . Sh: 4 . 4 30 Drannpstz cele e 4 «fr gt 
IL. VERO.AMICO DELL'UMANITÀ « diilib, 5 W47 50 Î Sia dii si et 


È 5 n ta ® natsz a uns:grosso.volume ;.. fr. 4; — delle dilib, 12 è 564 ” Gili 406/00) ire 6% 

di ottre SESSANTA MILIONI, di lire italiane WALATHE VENEREE, Pol 4 | * negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di scrivere alla Casa di. Londra, 
E: dal 185 dl! 4860 essa pagò per ‘risarcimenti nel solo ramo GRANDINE | éee guarite:senza mercurio ,, 4. vol; | franco, per avere quest’ importante» articolo; ilrcorisutmo» del quale in Italia è di 
nelle antiche provincie, del. Piemonte; del Lombardo-Veneto e on Bi Dell'impotettaa maschile, fiori.|.2, Dilioni all'anno, e dà una foriuna, agì”. importatori. 


combinate in,modo da: sodilisfare le ‘esigenze di ogni classe sociale;.e sem 
pre. versa. premii talmente modici da porger, agio, di procurare;alla, fa- 
miglia od: a se stessi, mediante tenui risparmi, capitali. ragguardevoli, 0.|: 
cospicue rendite: vitalizie, 

La RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA' nei precedenti 22-amnivdî 
suo «esercizio, ‘ha, risarcito circa 77,000 Assicurati col ‘pagamento 


oltre a sei milioni e mezzo: di lire italiane; ‘bianchi; ecci, 1 vol. L..3.,—, Della 

I Rappresentanti l'Agenzia Generale dì Torînb' * \rdebolezzardel ventricolo; 4 vob: L. 3. — 

i TODROS e €. (Banchieri) Dolla:gotta, Li. 4. Di-G. Frrmua, dotte 

MES i VER i ; inò medicina, ‘ecè..; via Ss. Frdncesco 

Presso l'Ufffieto dell'Agenzia Generale (in Toritto, via di Py |'D'Assisi, corte del: Giandujaz portina) 

nm; 25, piano nobile, corte del Sussambrino), nonchè'pressot' Ufficio dele AGENZIE ‘| me: al mmamo destra; piano;-2, Perla. |... 
* PRINCIPALI in ogni capoluogo di Provincia 0 Circondarip,si ‘avrantò grativvitti! ‘visita ‘invsua'casa dalle: 40 allex3; pom. | PO Tatto : LE-MAGATTIE ODI PITTO, 

gli stampati occorrenti a formulare le assicurazioni, ed ogni desiderabile schiiarimentoe | palle: ‘provincie con vaglia: postale. REDUATISHI, LE ARFRZONI SOROFOLOSE, 

LENFATICHE ;B_CUTANER 


Six médailies (dont 3 d'or). | ' CEBEPHOE MAC 0 devia di Mea Parigi dl 39 diet 
- SELTZOGENE - D. FEVRE: | mertetazoe ne cin 
pour preparer sor-méme, au ga pur, G. qualé, aùtorizzato dal Consigiio di | 


Fan dé' Seltz; Eaw de Vichy (Soda-Water),, Limonade. ‘| 2!@ditina di Pietroburgo, sere da undici 
(a gazeuse, Vin mousseux, ete, {cietà russa. Questo specifico contro la ea- 
Awec. cet appareil simple; solidè et eratigax on convertite | Brera e por la rigonerazi one 
222%, l'eau ordinaire,, qui, est, pendant lés' chaleurs, si souvent mal dai ERRE he cactuto epprone 
2% suine, fievreuse et nuisible à la santé, en un boisson agréabié 

et rafraichissanté, d’anò saveur franche et sans arrière goùl. | di una grande efficacia. Prezzo 20 fr. 
RO0S - o 


Dépòts: à Turin, è l’Agence D, Monno, via dell'Ospedale n.3 |. Deposito generale a Parigi presso: J/C. Holtz; | presso, i farmacisti delle principali città d'Italia, 
+ GaLemie DE L'Inpustrie Panisienne, Via Nuova, 15 — è Génes, | 25, boulevart ‘S&bastopol . (rive dioite). Depo* cn 
Baun, via Carlo! Felice, n. 17. ? 


Torino — Tipografia di ENRICO DALMAZZO, via Sì Domenico; n. 2 | [rit 4 pf teregr du pr 


è sostituita dall’Ot1o botte br micivo 
preparata da J, P. LAROZE, farmacista 

Sei Capsule *di forma ovale TApprasepiano in forza la medicina néra e sono 
prese facilmente. Esse purgano blandamente, sempre senza coliche, è il lorò 
effetto e copioso. Sono preferibili ai purganti salini chè non' danno che secre» 
zioni aequose esspecialmente ai drastici perchè non producano Vertna irritazione, 
E-opinione dei medici che questo purzaale è prezioso come mezzo lassativò; pir- 
gativo, purg, ‘ivo derivativo, e può essere préso ai pasti coh' un'alititento sostan- 
zioso, 0 all'ora che meglio conviene, senza nulla cangiare delle proprie abitudini. 
(Vedere l’istruzione speciale;che accompagna ogni scatola: del prezzo di L, 1 20). 

Vendita all'ingrosso presso J. Pi LARO7E, Parigi) rue dè 1a Pontainé Moltére; n. 39 bis. 
Agente commissionario in'Italia. D.. MONDO , Torino, via; dell'Ospedale, n. 5. Vendonsi: 
Torino, Bonzani, Depanis;, Milano, Zanetti, Biragll'Ravizza ; Genova, Bruzza, Lertora; 
Novara, Caccia; Alessandria , Basilio; Vercettî, Berteletti: Sassari, Solinas} Bologna, 

Veratti; Firenze, Pierì, e nelle principali farmacie: 


Sono usciti i. TRE primi fascicoli di TESTO | pPidSITO DanmIR 
cia îà il PRIMO di MODULI I CAPSULE. RAQUIN 


Estratto dalla Relazione appro- 


REPERTORIO DEL FUNZIONARIO: DI POLIZIA. estar een 
GIUDIZIARIA E AMMINISTRATIVA 


lume, più ‘di copuive che tutte Je altre ca- 
Prezzo d'ogni’ fascicolo! di 2A0 pagine L. 3; 


\'psule: sono: inghiottite con facilità dalle 
| gole'le: più suscettibili ; non cagionano 
nello stomaco. alcuna sensazione . disgu- 
stosa, nè. producono:alcun:rinvio.; Ammi- 


Ka PPTtARA Parts se ER icata | Nistrate a più di cento;aminalati. all’ospe- 
L’intiera Opera non: costerà più di ®@ franchi. Sarà tutta pubblicata | gale dei siftiticà di Parigi, l'ellicacia.loro 


rima: del: febbraio 4862; È fatta facoltà di ritirare un sol fascicolo al mese, a RETE sane 
Sbbligandosi l'Associato, a» continuare sino al fine dell'Opera. —-fascicoli dosi 44 è ponte da 15 a 20 rigrihy 
verranno, spediti: franchi per. la-Posta.a.chi ne farà domanda direttà ‘1° metà la mattina afligiuno, e metà un’ ora 
l’Editore. Exnico: DALMAZZO, in Torino, accompagnandolai col relativo vaglia. dopoil pranzo: duè boccette hanno bastato 
postale. — Quest Opera yiene specialmente raccomandata peri, prossimi. nella maggior parte dei.casi. Il signor-Ra- 
Rsami dei signori Aspiranti galla Carriera dell’ Amamniuistra- | quia, che net pnò adoprare, che. del co- 
zione di Pubblica Sicurezza. pare inolto piro, mediante manipolazioni 


Medaglia di bronzo alls (Società ‘delle scienze ‘industriali di Parigi, 


CES ) dB (1 ) 1 7 i 
Non più CAPELLI BIANCHI 
i MELANOGENR | 
TinrurA PER ECCELLENZA di DICQUEMARE Maggiore Edi Rouen, 
F°per ti all'istante in ogni colòrè i MDALbe DE 
sl aio er eli è sema det ore Quit ita da gta 
‘nfore = quelio adoperate fino:al ;d’o ; Fab 
‘‘brità»a» Rouen, rue: St-Nicolas, 39% Depi - arigi presso'i principali 


pisa 


unghe, delicate , é che esigono molta cura 


AFRISIT ; "GER N iwilennalià | ganbisudino; E° ces un CE 
| Mr) e nWarte A 
FLUILES LEGERES DE SCHISTE: ferire nio si eee 
Î ; (ière qualité) | ne cen Lomo I : È 
dui > » sai ì. |rmàità » —;Vedere (la relazioneintigra.ci C) «steak parrucchieri .e profumieri. — Prezzo!fr. 
BITUME ASPHALTIQUE ET GOTUDRONS, contorna ogni boccella,,. colle, Uraduziani,| ...apositb) generale: presso l'Agenzia Di MONDO, via dell'Ospedale; n) 3, Torino. i Vendesi 
S’adresser à M.rs Landre; Gras et C. fabricants d’//uile de Schiste & Marseille, , iù inglese, tedesco, dPiepnolo, e italiano. |;anche presso Tione, via 8. Francesco di-Paola, N. 27. t 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINONO: PE 
di VEZIÙ, farmacista, 3; Cowrs Morand,;a Lione. 


art i D 
Quest'Olio è impiegato nella cura delle afffeziioni; linfatiehe, della celo. nié; ‘Milano; Zanotti, Biraghi-Ravizza; Ge- 
rosi, delle emorragie passive, perdite bianche, perdite se. nova, Lertora; Novara, Cacci 
mimali e per i temperamenti deboli. Questa i | phgritina è la sola | dria Basilio; Piacenza, Varesi: Bologna, 
chie abbia ottenuto un rapporto favorevole dalla parte dell'Actadémia:di metdicima ‘) Veratti,fenelle principali farmbtie. (2) 
di Parigi (seduta del 21' agosto 1858). — Prezzo ‘della boce. fr. 5; piccola fr. 3. | 29 a gi 
Agente: jo in, Torino D: MONDO,, via dell'Ospedatè, n, 3. Vendesi peer. È Di SOI s 
Dongani © Gar Depunia, Mitdmo Biraghi-Ravizza e Riva-Palazzi. e Nile aim erro de È LO . non.velenesi, in.ta, |... — dela Pasta, scat........ 4 boc 
e 


è 


SPECIALITÀ: PER: CALZATURA 
° lucido îngleno' che si adopera 

til diicidoordinario. Prezzo centì 70 

NY rr. 

| Vernice lmedda perla calzatnra 
verniciata. Prezzo; 8) cent.,. 1.30 .e 2 fr. 
>, Mermieo-lmeisa per la.calzatura 
!n caoutchoue. Prezzo 30 cent., e. L. 1 80 


: ci celta. i medica 
delle città d'Italia. i Î volette. . ti le; ec; i Dè ti res 1” beni ja 4 Mondo; 
| SINCONOO agli ai reo glieeo VE PO RETE N 
P PADRE E FIGLIO , farmacisti, }'Duret'e«Bourgeoîs di. Parigi, privile- an î 
ELLETIER rue de l'Imperatrice , Lione, . 7 ” sas | 


| giati con medaglia. d'oro dif*classe. i Pang ; o elite riveinita edito conti 
di SANTONINA, il:miglior vermifugo , sì prende facilmente; ed è gradito n |-& : i RRIGATOR ‘getto contmno 
CONFETTI: stato: Copie IEIoI vermifogo , i p PFIA.00AY [Logi quenti 1Fclofi,-annR veleno: 18099 LEE A yercclisteri; che 
si ‘carica come um'idrolotio; seconde 


1 | x ; i gli accidenti. Scatole di 
? di DIGITALINA; ord rità imbwaléné ‘ài Frani sRCcESSO euilati tut, gli nnni 
, GRANELLI parpitazioni Se o rtinati Apri ogit Pregio ratio si red ogni qualità Pastiglo da no z ci pa fil sistema deli détt. Eguisier. Prezzo 
d'ARNICA MONTANA, necéssaria èd ‘efficace, nelle-caltuteg; contusioni @ fi Pastiglie, ai sali naturali ' >} U. 15; ‘con scatola! L ‘20; 
TINTURA indispensabile nelle otcine, fabbriche, opinicii. ì più preziono ed ibplà asuale i VICHY. è: Vichy;..col controllo A È i Deposito pietà vr Lolita Monde 
dei rimedi. "amo superio Alto al sila FE î STA dello Stàto, Statole da Li bela [a i Fonltia: Aeris I Design Hi "Torinò, via “dell'Ospedale; pol 5 ’ 
cato superiore otà d'Inghilterrà ber i tagli, le ferité, ebe; — Prettò!; 7}; sito presso l'Agenzia D Mowpo, o soma ord «Ravizza, Genova. If. OTMO, via “dell'Ospedalè; ri. 5. 

TAFFET, del. rotolo, Li " Îa CD Ubi LA pda 5; vicino 2" Pafvo; baailo ui Age E, 


Agente eon.\missionario in Torino D. Moxpo, via di Il'Ospedal i Veniona naanit;i, dell” ” fera TTT SERE 
e di Depia in Torino, è dai principali farmacisti nelle Lite it: f pa piona CU piazza S' nelle; prin farmacie d'Italia. «a Tio rdall'Opiniomerditottitidà € Carbone, 


TRA 


‘d'Italia. 


